Londra, furto da 'Mission impossible': sospesi nel vuoto rubano libri per 2 mln di sterline
Il più prezioso è una copia del 1566 di De revolutionibus orbium coelestium di Copernico, da sola valutata 215mila sterline. E poi opere di Galileo, compresa una illustrata del 1565, oltre a edizioni del XVI secolo della Divina Commedia di Dante
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LONDRA - Li hanno rubati con una tecnica che sembra copiata da Tom Cruise in Mission impossible: un buco nel lucernaio del tetto, poi si sono calati per 20 metri, sospesi nel vuoto attaccati a funi d'acciaio, hanno 'strisciato' per così dire fra i raggi laser che avrebbero dato l'allarme se fossero passati dalla porta. Allo stesso modo se ne sono andati via, portandosi dietro una refurtiva eccezionale: almeno 160 libri rari, anzi rarissimi, veri e propri capolavori d'antiquariato per la parola stampata, per un valore complessivo di oltre 2 milioni di sterline, pari a circa 2 milioni e mezzo di euro.
 
Il più prezioso è una copia del 1566 di De revolutionibus orbium coelestium, opera fondamentale dell'astronomo Nicola Copernico, da sola valutata 215 mila sterline. E poi antiche edizioni di opere di Galileo Galilei, compresa una illustrata del 1565, edizioni del sedicesimo secolo della Divina Commedia di Dante Alighieri, tragedie greche di Euripide stampate a Venezia nel 1503, alcune delle più importanti edizioni delle favole di Esopo stampate nel 1505, una Romanae Historiae Augustae stampata a Milano nel 1475. In pratica, l'alba dei libri stampati, tutti rilegati a mano, l'equivalente di reliquie della letteratura mondiale.
 
Erano custodite temporaneamente in un deposito di sicurezza alla periferia di Londra, fra l'aeroporto di Heathrow e lo stadio di Twickenham dove si giocano le partite di rugby. I ladri, secondo quanto rivela soltanto ora la polizia alla stampa inglese, hanno colpito nel cuore della notte, un paio di settimane fa, utilizzando appunto una tecnica da equilibristi.

Di proprietà di collezionisti e rivenditori di libri rari a Londra, in Italia e in Germania, questo tesoro di carta era destinato a una fiera in California. Il fatto che gli autori dell'audace impresa si siano mossi con sicurezza all'interno del deposito che conteneva centinaia di altre casse di sicurezza fa ritenere agli investigatori che ci sia stata una soffiata. E questo è anche il parere del collezionista (non nominato dai giornali londinesi) di Padova che nel furto ha perso libri per 680 mila sterline: "Forse degli hacker hanno intercettato una email e scoperto dove e quando agire".
 
Rivendere opere simili non sarebbe facile, affermano gli esperti: quello dei collezionisti di libri rari è un piccolo mondo, in cui tutti conoscono tutti, specie a questi livelli di valore. Perciò un'ipotesi è che il furto sia avvenuto

"su commissione": non per rivendere la refurtiva, ma semplicemente per entrarne in possesso e tenersela. Come investimento. O per il piacere di accarezzare le prime edizioni di Dante, Galileo e Copernico. Fino a questo momento, nota il Times, non sono stati effettuati arresti.
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